


L�sci:ci te che i picco1i vengano a me e 11, 
vietati.! loro, imperciocchè di qt:es 
t \li è il regno di Dio. 

(S. MARCO X, 14) 
Venite, o figliuoli, ascoltate me. lu i 

insegnerò_ il timor di Dio. (Salm/J 33 
11 timor di Dio è il principio della l'i 

pienza. (SalmQ no). 
Una cosa solaènecessaria. 

(S. LUCA X, 42). 
Che giova all'uomo guadagnare tutt 

il mondo, se poi perde l'anima? 
(S. MATTEO XVI, 26}. 

L'anima non vale forse più del cibo 
Cercate adunq'.le in primo luogo il r< 
gno di Dio e la sua giustizia' e il n 
sto vi sarà dato per soprappiìi. 

(S. MATTEO VI, 25). 
Non voitliate confoi:marvi a gucsto S( 

colo. (S. PAOLO a1 RO)L XlI, 2). 
Vi rete in modo degno cleil E vangelo è 

Gesù Cristo e in nessuna cosa lasd, 
tevi spaventare dag'.i avversari, eh 
ciò che per loro è causa di perd 
zione, P,er voi lo è di sa!vezza. 

\S. PAOLO ai FILIPP. I, :.q.) 
Se vuoi arrivare alla vita, osserva i Cc 

mandamenti. 
(S. MATTEO XIX, 17). 

Chi non ascolta la Chiesa, abbilo pi 
gentile e per pubblicano. 

(S. MATTEO X.Vlll, 17) 
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8. Anche nella ricreazione si presta volontieri
per assistere a qualche r,iuoco o far altro, secon­
dochè le verrà indicato dalla Superiora o dalle 
Assistenti, ed aiuta le medesime nel vigilare 
sopra le figlie per impedire qualsiasi disordine. 

9. Può dare al bisogno alle figlie qualche
avviso o correzione, adoperando però sempre 
modi che incoraggino e non avviliscano, nè 
permettendosi di percuotere o dire parole off en­
sive. Quando vi sia qualche sfrenata ed in­
correggibile, ne faccia avvertita la Superiora, 
che prenderà gli opportuni provvedimenti. 

10. Ogni Maestra tiene un piccolo registro
delle allieve della propria Sezione, ove nota 
ogni domenica e festa puntualmente la frequenza 
alla S. Messa con un m, alla Dottrina Cristiana· 
con un d, alla ricreazione con un r, ed alle 
sacre funzioni vespertine con un f, quando 
queste funzioni si fanno disgiuntamente dal 
Catechismo. La sera consegna il proprio re­
gistro alla Cancelliera. 

11. Anche fuori dell'Oratorio, quando le sia
possibile, cerca di tenersi informata dei porta­
menti delle figlie dell'Oratorio, specialmente 
di quelle della propria Sezione, di impedire 
ogni mancanza alle regole, promuovere il loro 
maggior bene in tutti quei modi che la carità 
e prudenza cristiana le potranno suggerire. 

12. Deve poi sempre cercare di dar buon
esempio a1le figlie in tutto e dappertutto. 




































































